
 

 

Rassegna stampa spettacolo  

Mobidic 

In scena al Teatro 

Vittoria 

Dal 08/11/2018    al 18/11/2018 

 

 

Ufficio Stampa per Fondamenta Teatro e Teatri 

Maya Amenduni @AgenziaDiComunicazione 

mayaamenduni@gmail.com 

+39 3928157943 

mailto:mayaamenduni@gmail.com


Tiratura: 16.658 Diffusione: 28.136 Lettori: n.d.
Dir. Resp.:Gian Marco Chiocci

Servizi di Media Monitoring

Sezione:SPETTACOLI Foglio:1/1
Estratto da pag.:25

Edizione del:10/11/18

Peso:15%0
6
6
-
1
3
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



Tiratura: 215.135 Diffusione: 299.900 Lettori: 2.107.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:SPETTACOLI Foglio:1/1
Estratto da pag.:19

Edizione del:09/11/18

Peso:7%0
6
6
-
1
3
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



RECENSIONI 

 

MOBIDIC di Karl Weigel, regia di 

Massimo De Rossi 
da Daniele Poto | Nov 16, 2018 | Accredito Teatro 

 

(Teatro Vittoria – Roma, 8/18 novembre 2018) 

Terrorista, uomo di teatro, millantatore? Il protagonista dà vita a un incubo ragionato con presenza femminile, 
cantante e danzante. 
Non Moby Dick ma Mobidic a causa di un’importante doppia citazione nei 90 minuti della pièce ma senza alcun 

filo logico-temporale con l’opera di Melville se non la fascinazione di quel testo quasi sacro, metafora 

dell’esistenza. Lo spettacolo aspira alle vette della poesia e del lirismo, le sfiora ma non le raggiunge. C’è poca 

azione e dunque l’ampio scenario teatrale (teatro nel teatro) deve essere per forza movimentato nel gioco della 

conoscenza tra il protagonista e la sfortunata cassiera, rimasta prigioniera del suo improvvisato carceriere. Prova 

d’attore per De Rossi. Terrorista posticcio, colpito da un’amnesia dissociativa che gli ha fatto perdere la memoria 

e il senso della realtà. Ma la dissociazione è reale o simulata? Questo è un dubbio che circola nello spettacolo e 

che deve essere sostenuto dall’interpretazione della giovane libellula spaurita Roberta Anna a cui spetta il difficile 

compito di deuteragonista spaesata e cangiante. Prima sospettosa, poi, quasi improvvisamente, solidale e 

premurosa, forse in ragione anche di qualche bicchiere di troppo. Il suono di una sirena rompe il lungo sequestro 

di una notte. Si valorizza la filosofia dell’attimo. L’attimo in cui si perde la memoria, l’attimo in cui si sfiora 

l’accarezzante idea del suicidio (non portata a termine). La scena appare a volte troppo grande, troppo disseminata 

di sedie e la musica (il ballo) sembrano quasi un pretesto di riempimento perché la parola non risulti troppo tesa e 

invasiva. Teatro tradizionale che affonda le proprie radici nella forza del testo più che nel gesto anche se le 

coloriture di De Rossi sono ammirevoli rispetto anche alle reazioni di un pubblico un po’ spaesato. Il Professore 

smemorato è uno che dimostra di saperla lunga. Curiosa la ripresa di un fatto realmente accaduto, sfruttato per un 

impianto teatro solenne e ambizioso. 

data di pubblicazione:16/11/2018 

 

 

Il nostro voto:  
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MOBIDIC @ Teatro Vittoria: la letteratura “contagia” il teatro 

Dopo aver ospitato “L’impresario delle Smirne” di Carlo Goldoni e “Ben Hur” di Gianni Clementi, 
il Teatro Vittoriapresenta il terzo spettacolo in abbonamento, “Mobidic”, diretto e interpretato da 
Massimo De Rossi e prodotto da Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano 
Piscitelli, in scena fino al 18 novembre. 

Perché andare a scomodare Melville? 

Lo spettacolo trae spunto da un fatto di cronaca avvenuto alcuni anni fa a Milano: un noto e maturo 

manager, colpito da amnesia retrograda, dimenticata la vita presente, si ritrova improvvisamente 
catapultato nella sua realtà adolescenziale. 

Come sottolinea l’autore del testo, l’italo-tedesco Karl Weigel, «Questo Mobidic (scritto proprio come si 
pronuncia in italiano) non è una “rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il 
teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby Dick 
originario affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire». Il “contagio letterario” si configurerebbe, quindi, nella ripetuta citazione del titolo del 
romanzo da parte del protagonista e nell’ambientazione, una nave/teatro, che accoglie i due 
personaggi della pièce. 

Weigel ci spiega soprattutto cosa questo Modibic “non è”, senza esplicitare chiaramente gli intenti di 
un’opera che dovrebbe raccogliere la grande lezione mellvilliana o quanto meno esserne “contagiata”. 
L’eterno conflitto tra il Bene e il Male, il senso dell’avventura, lo smarrimento di fronte alla potenza della 
natura, la metafora del destino umano, la possibilità di riscatto nel regno del terrore e delle 
tenebre? «La Balena Bianca gli nuotava davanti come la monomaniaca incarnazione di tutte quelle 
forze malvagie da cui certi uomini profondi si sentono rodere nell’intimo» (Trad. Cesare Pavese) 

Quando la scena viene illumina il pubblico si trova di fronte a un palco ingombro, allestito con 

equilibrio formale e concepito per restituire, non solo visivamente, il contrasto tra finzione e realtà: 
alcuni fari sono poggiati in maniera visibile sugli stativi, i cieli non coprono gli spot, elementi e oggetti 
scenici sono a vista (una pedana, un appendiabiti, un baule, una poltrona, una tastiera, una cassa 
amplificata, un piccolo manichino vestito da marinaretto, una stola di paillettes, una grande sagoma sul 
fondale) disposti tra i numerosi tavolini e le sedie metalliche. Siamo in un Café-théâtre, luogo surreale 
in cui si incontrano i due protagonisti: un presunto terrorista ricercato dalla polizia (anche detto il 

http://www.scuola-recitazione-roma.com/fondamenta-teatro-e-teatri


Professore, perché da alcuni identificato come uomo di cultura) e una giovane cassiera di teatro, col 
sogno mancato di diventare attrice. 

Il prologo narrativo ci introduce agli antefatti, raccontati in 
maniera non sempre fluida: i vuoti di memoria, costanti lungo tutto l’arco dello spettacolo, rendono 
difficile l’armonizzazione dei tempi tra le battute, spesso sovrapposte. Il protagonista, rubata un’arma a 
un commissario distratto, entra nel luogo dell’azione e, dopo aver sequestrato la cassiera, intesse con 
lei un rapporto di complicità, talvolta ambigua, a metà strada tra l’amicizia e l’amore tra un padre e una 
figlia. Peccato che i cambiamenti siano repentini, non sostentati da battute adeguate, tantomeno 
giustificati da gesti e azioni che seguano il progredire delle intenzioni dei personaggi, né la loro 
evoluzione. Spesso le scenografie costituiscono un ostacolo ai movimenti. 

Il Professore e la cassiera saltano da un argomento all’altro senza soluzione di continuità, 
creando confusione tra i piani della narrazione: la vita di lui (tra i presunti ricordi, le supposizioni, i 
progetti per il futuro), quella di lei (il rapporto malsano con la madre, quello difficile col fidanzato, la 
nostalgia di un padre che non è mai stato come avrebbe dovuto essere, i sogni e le aspirazioni) tra un 
bicchiere di spumante scadente, un goccio di rum e una performance alla tastiera dove il Professore 
suona un pezzo di Jimmy Rowles; tra uno scatenato ballo della ragazza, improvvisato su una musica 
moderna, e un accennato cheek to cheek sulle note di Frank Sinatra. I brani sono trasmessi da una 
radio che funziona a tratti e che, all’improvviso, ci proietta verso una notizia inaspettata: il terrorista-
professore, tra il furto e il sequestro, è stato fermato in aeroporto (perché una sortita in aeroporto?) 
dove, alla richiesta di favorire i propri documenti, ha reagito sparando. Lei si sente in pericolo e gli 
sottrae l’arma, puntandogliela addosso: «Ti strappo il pistolino!», grida minacciandolo. 

Il suono forte di una sirena fa presagire l’arresto, ma è solo un’auto di 
passaggio. 
Ancora confidenze tra i due, anche intime. Lui si accascia sfinito sulla poltrona e i toni diventano pacati, 
fino a quando il Professore si addormenta e la ragazza lascia scivolare un biglietto (uno dei tanti oggetti 
fini a se stessi), scritto di suo pugno, nella mantella -di scena- con cui lo aveva coperto poco prima. 

Una ninna nanna napoletana, intonata con evidente accento straniero, accompagna le ultime azioni: 
la donna rientra per una breve apparizione con un lungo vestito bianco, muovendo le labbra a cantare 



la nenia in playback; lui si solleva dalla poltrona. Il suono assordante di una sirena, un puntatore laser 
e, dopo un breve epilogo narrativo, l’uomo si accascia sul pavimento. 

La vita, la memoria, il teatro, i suoi protagonisti di tanto in tanto paragonati ai marinai, i desideri mancati 
si intrecciano tra le pieghe di due esistenze che non si incontrano mai veramente. I personaggi non 
coinvolgono, la recitazione non convince, né quella del navigato De Rossi, né l’atteggiarsi acerbo e 
a tratti irritante di Roberta Anna. Il testo è disorganico. 

Le musiche arrivano quasi tutte sul finale, senza molto senso: la ninna nanna, Vangelis, un carillon… 

Una domanda sorge impellente: che storia ci hanno voluto raccontare? 

Visto l'8 novembre 
  

Info: 
Mobidic di Karl Weigel 
con Massimo De Rossi e Roberta Anna 
Regia Massimo De Rossi 
Costumi e grafica Geraldine Geline 
Musiche a cura di Angela Sinckler 
Assistente alla regia Valeria Iacampo 
Aiuto regia Rita Tersigni 
Produzione Fondamenta Teatro e Teatri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Mobidic: il testo di Karl Weigel si rivela una pièce piacevole, 
carica di suspence e dal finale a sorpresa 

RECENSIONI 

POSTED ON MARTEDÌ, 13 NOVEMBRE 2018 

 
Recensione dello spettacolo ‘Mobidic’ in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre 2018 

  

Non bisogna lasciarsi trarre in inganno dal titolo: questo ‘Mobidic’, firmato dall’autore italo-

tedesco americano Karl Weigel, non è nato per essere un nuovo adattamento del più noto testo di 

Melville né tantomeno una sua rivisitazione, ma piuttosto, come lo stesso autore lo ha definito, una 

sorta di ‘contagio letterario’ poiché nel testo riaffiorano a tratti delle citazioni a Moby Dick che 

creano un originale quanto efficace parallelismo tra le due opere. Il rimando a Melville, infatti, 

diventa per Weigel un’efficace metafora per cui l’attore protagonista considera il palcoscenico 

come una nave, mentre gli attori sono i suoi marinai, sempre pronti a fronteggiare le difficoltà del 

mare ovvero della vita, proprio come fa lui. 

Mobidic si presenta al pubblico come un testo realistico e genuino dalla prosa elegante e dai toni un 

po’ noir, che vuole rispecchiare quel mal d’essere vissuto oggi da un genere umano che sembra 

andare sempre più alla deriva, che si perde correndo dietro a dei miraggi che non permettono di 

distinguere la realtà dall’illusione. Proprio dalla realtà sembra fuggire il protagonista dello 

spettacolo, il Professore, magistralmente interpretato da Massimo De Rossi che domina la scena 

donando al suo personaggio ora forza ora dolcezza ora speranza. De Rossi, infatti, si 

contraddistingue subito agli occhi del pubblico e la sua esperienza è talmente evidente sul palco da 

rendere ardua l’impresa di tenergli testa alla giovane Roberta Anna ma non troppo: la brava attrice, 

anche se con qualche evidente difficoltà in alcuni punti, riesce ad essere all’altezza del suo 

compagno tanto da rendere spumeggiante, vivace e divertente ogni scambio di battuta tra il 

Professore e la cassiera del teatro. 

La vicenda prende spunto da un fatto di cronaca realmente accaduto a Milano qualche anno fa: un 

affermato manager è vittima di un’amnesia dissociativa che non gli permette di ricordare niente del 

suo passato né del suo presente, nemmeno il suo nome. Ricercato dalla polizia per aver creato il 

panico tra la gente e aver aperto il fuoco su due agenti della polizia, il Professore si rifugia 

all’interno di un Café Theater all’americana dove incontra colei che gli terrà compagnia fino alle 

prime luci dell’alba. 

http://www.laplatea.it/index.php/teatro/recensioni.html


Tra i due personaggi non si instaura proprio un buon rapporto fin dall’inizio: solo man mano che la 

storia si snoda e prendono corpo i rispettivi caratteri, il pubblico scopre ben presto che i due 

protagonisti sono in realtà molto simili, e il feeling che si instaura permette loro di trascorrere 

un’insolita ma piacevole notte. Tra racconti, balli, reminiscenze del passato, incertezze e delusioni, 

vengono sempre più rivelate le aspirazioni e gli intenti dei due personaggi: da una parte quelle di 

una ragazza giovane che si sente impossibilitata dal mondo di oggi a realizzare i propri sogni, 

dall’altra quelle di un uomo adulto con una probabile brillante carriera alle spalle, che sembra voler 

voltare le spalle a tutto e a tutti perché stanco di fare l’attore anche nella vita reale. 

Circondati dalla scenografia di Gianluca Amodio che ha ricreato un’atmosfera un po’ onirica in cui 

entrambi gli attori danno prova di muoversi agilmente, e forse non a caso, il dramma avanza fino 

alla sua conclusione che arriva a sorpresa così spiazzante tanto da sembrare ingiusta e senza 

speranza proprio come il finale dell’altro Moby Dick. Il pubblico trascorre circa novanta minuti in 

una dimensione altra, in cui tra illusione e realtà si cimentano due anime combattute che sembrano 

destinate a soccombere schiacciate dalla forza ingombrante del mondo fuori dal Café Theater.       

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano 

Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione organizzativa di Fulvio 

Ardone.  

  

Diana Della Mura 

13 novembre 2018 
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Disavventure esistenziali d’un manager differmato e confidenze 
notturne con una paurosa e malinconica cassiera teatrale in MOBIDIC 

 11 novembre 2018 

 Da Sapere..., Teatro 

 Giancarlo Lungarini, Roma, Teatro 

Al Teatro Vittoria di Roma, fino al 18 novembre 2018 

Una delle malattie croniche più gravi del nostro tempo è senza dubbio l’alzheimer, che finora non ha una terapia 

ad hoc guaritrice, ma progredisce sempre più fino a ridurre l’individuo affetto dalla patologia allo stato di larva 

umana, incapace di riconoscere perfino i propri cari. Proprio questo fu il soggetto d’un film di Massimo De Rossi 

che s’ispirò ad un fatto realmente accaduto ad un manager ambrosiano nel 2012, che fu improvvisamente colpito 

da un’improvvisa e continuativa regressione dissociativa a livello mentale tale da ridurlo allo stato giovanile di 

“TEENAGER”, non ricordando più perfino la propria identità, od essendo scambiato dalla polizia per un 

terrorista, conosciuto come ”il professore”, autore d’un attentato la mattina all’aeroporto. Da questa sceneggiatura 

il giovane commediografo KARL WEIGEL ha ricavato una trama psicologica,sentimentale ed a tinte noir 

che,articolata in un prologo a due atti,non riprende il dramma del marinaio e mostro marino di Melville, tuttavia 

ha alcune comparabili allusioni e riferimenti metaforici. Impossessatosi della pistola incustodita del commissario, 

irrompe furtivamente nel Cafe theater ”Starlight” dove sta facendo l’ispezione serale la cassiera,presa prigioniera, 

imbavagliata e spaventata dall’arma in mano a codesto pericoloso individuo, che tenta invano inizialmente di 

rassicurarla. Poi a poco a poco il ghiaccio tra i due si rompe e, come nel romanzo,comincia un gioco di seduzione, 

empatia e svelamento tra i due, portando lui sul palcoscenico del caffè, champagne e dolci rimediati nei camerini, 

mentre fuori si sentono onomatopeicamente i rumori dell’elicottero della polizia in cerca del criminale ed i tuoni 

della notte tempestosa. La ragazza vestita in maniera informale, come tanti suoi coetanei, rimpiange il non essersi 

realizzata come artista o ballerina e la figura paterna che l’aveva valorizzata come donna. Lui al contrario, prima 

visto dalla giovane quale la pericolosa balena, sogna d’essere il famoso marinaio e di solcare avventurosamente 

enormi oceani. L’idilliaco rapporto sfocia in gesti di tenerezza, parole affettuose ed il coprirlo con un cappotto per 
il freddo, fino al lirismo in cui lei con un sontuoso abito bianco immagina d’essere “la polena”, della sua nave con 

una canzone d’amore in francese. Purtroppo il finale ci ricondurrà ad una amara realtà, togliendo l’estetica 

bellezza dialettica. La straordinaria recitazione limpida e cristallina foneticamente, con le giuste scansioni tonali a 
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seconda dei momenti, di Massimo De Rossi, dunque pure ottimo regista, nonché Roberta, Anna conferiscono 

ancor più pregio poetico alla pièce. La scena occupata dalle tante sedie del locale è di G. Amodio. 

Giancarlo Lungarini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Mobidic 

Scritto da Marcello Isidori. 

 

Sul palco del Teatro Vittoria di Roma è in scena fino al 18 novembre lo spettacolo scritto da Kurt 
Weigel Mobidic, diretto da Massimo De Rossi che ne è anche il protagonista insieme alla 
giovanissima  Roberta Anna. Un testo in cui il capolavoro di Melville è solo citato, nei dialoghi e forse 
anche nell'interpretazione tematica. La vicenda invece è ambientata ai giorni nostri e, come 
raccontato nel prologo monologante del protagonista, è ispirato ad un fatto realmente accaduto. Un 
uomo di mezza età perde quasi totalmente la memoria e si trova, suo malgrado, sospettato di essere 
un pericoloso terrorista. Braccato dalla polizia si rifugia in un teatro dove trascorrerà la notte 
tenendo in ostaggio la giovane cassiera. Il piano narrativo sembra essere dunque del tutto realistico 
ma, a consuntivo, 

questa impressione sembra essere capovolta dalle possibili interpretazioni del finale. Proprio la 
conclusione dello spettacolo, infatti, è il vero punto di forza, a mio avviso, dell'intero lavoro. Finale 
aperto, dicevo, che getta una luce struggente su quanto è successo in scena, se si sceglie, come ho 
fatto io, di servirsi di alcuni indizi sparsi nei dialoghi tra i due protagonisti, per dare una spiegazione 
a tutto. Purtroppo, ad onta dell'ottimo finale, ho trovato diversi punti deboli nel testo, soprattutto 
nello sviluppo di una complicità tra i due protagonisti, che nasce e cresce in modo piuttosto 
inverosimile e frettoloso. Ottima la prova d'attore di De Rossi, che da vita e credibilità ad un 
personaggio al tempo stesso tenero e complesso, Molto acerba invece la prova della giovane Roberta 
Anna, alle prese con un personaggio per nulla semplice da interpretare. Nell'insieme uno spettacolo 
abbastanza piacevole ma che, forse, ha bisogno di un po' di "rodaggio". 

MOBIDIC 
di Karl Weigel 
con Massimo De Rossi e Roberta Anna 
Scene di Gianluca Amodio 
Costumi Geraldine Gelin 
Musiche a cura di Angela Sinckler 
Assistente alla regia Rita Tersigni 
Regia di MASSIMO DE ROSSI 
produzione Fondamenta srl di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli 
Teatro Vittoria dall'8 al 18 novembre 2018 

 



 

Al teatro Vittoria di Roma Mobidic, dall’8 al 18 

novembre 
Aggiunto da Chiara Campanella il 09/11/2018. 

 

 
E’ in scena al Teatro Vittoria di Roma in prima nazionale, dall’8 al 18 novembre, Mobidic 
di Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche attore protagonista insieme alla 
splendida Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. La 
storia non è una rivisitazione del capolavoro di Melville, né un a riduzione per il teatro, 
tantomeno una parodia. Moby Dick qui è inteso come una metafora dove l’attore protagonista 
considera la nave come il palcoscenico, gli attori sulla scena i marinai pronti ad affrontare le 
difficoltà del mare e quindi della vita, proprio come fa lui. 

RIFLESSIONI: E’ una commedia? Forse, ma non proprio. Lo spettacolo, infatti, per quanto 
riguarda il ritmo narrativo e l’ambientazione, s’ ispira vagamente al genere Noir, con un testo 
piuttosto semplice, chiaro e realistico e facile da seguire per il pubblico. Nonostante questo 
tuttavia, verso le fine lo spettacolo diventa impegnativo, con una conclusione che lascia a bocca 
aperta tutti quanti. E’ una comicità amara questa proposta da Massimo De Rossi dove il 
prologo è contrassegnato dal racconto monologante del protagonista: le digressioni, le parti 
didascaliche sono strumenti necessari per introdurre la storia. Il primo e il secondo atto 
aderiscono stilisticamente più alla commedia. La struttura realistica dei dialoghi avvicinano il 
testo a un modello cinematografico, in equilibrio tra comicità pura e dramma. Mobidic si 
svolge nell’arco di una notte dove i silenzi, i giochi d’ombra, la musica e i rumori che 
provengono dall’esterno entrano a far parte del gioco, in un’atmosfera surreale e quasi 
disincantata. Ottima l’interpretazione di Massimo De Rossi e sorprendente anche quella di 
Roberta Anna che riesce a calarsi pienamente nel ruolo della ragazza spaventata all’inizio, ma 
anche sensibile e matura. 

http://www.wakeupnews.eu/author/chiara-campanella/
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TRAMA: La storia trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto nel 2012 a Milano. 
Un affermato e maturo manager, a causa di un’improvvisa amnesia dissociativa, regredisce 
all’età di 16 anni ricordandosi solo tutto ciò che riguarda la sua vita fino ai suoi sedici. Non 
ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi, non ricorda nemmeno se 
ha una moglie e dei figli. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata 
sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la giovane cassiera del teatro e il 
misterioso smemorato, chiamato il Professore. 

Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due 
personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e 
in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima 
(si comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare 
nuovi progetti per il futuro… fino a quando alla prime luci dell’alba accade qualcosa di 
totalmente inaspettato.. Buona visione! 

ALCUNE INFO SUL TEATRO: teatro Vittoria Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 
(Testaccio).Orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 16 alle 19. Dal martedì 
al sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 18 (solo per 
lo spettacolo del giorno). Prenotazione biglietti solo via telefono. Orario spettacoli: dal 
martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 14 ore 17.00. Domenica 
ore 17.30. Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro e 18 euro. 

Chiara Campanella 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRESENTAZIONI 

 

“Mobidic” di Karl Weigel al Vittoria 

Massimo De Rossi regista e interprete 
Giovedì 1 Novembre 2018 

Sarà in scena, in prima nazionale, al Teatro Vittoria di Roma 

dall’8 al 18 novembre “Mobidic” di Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche 

protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e 

Teatri. «Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) - spiega 

l’autore Karl Weigel - non è una “rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione 

per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby 

Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda 

e sparire». 

 

“Mobidic” non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un 

fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un’improvvisa 

amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più 

nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata 

sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso 

«smemorato» detto il Professore. “Mobidic” è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da 

un giovane autore di cinema e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per 

una commedia lieve, avvincente e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due 

vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica del «racconto». 

 

Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due 

personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in 

modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si 

comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi 

progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo 

ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La situazione 

notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci 

dell’alba...© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 



 

Mobidic di Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi al 
Teatro Vittoria  

 
Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima 
nazionale - Mobidic di Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, 
anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una 
produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 
 
“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in 
italiano) non è una "rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, 
né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si 
potrebbe parlare di un "contagio letterario". Il Moby Dick originario 
affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un 
colpo di coda e sparire”. Karl Weigel 
 
Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La 

storia trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo 

manager a causa di un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. Non 
ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un 
Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che 
s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso "smemorato" detto il Professore. 
Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema 
e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, 

avvincente e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del 
dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica del "racconto". Il 
Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due 
personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e 
in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è 
vittima (si comporta come un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a 
formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una 
commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della 
comicità assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi 
incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 
 
Note di regia  
Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in 
grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di 

suspense e con un finale del tutto inatteso Un'autentica rivelazione. Il testo scorre piacevole 
e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato la struttura 
cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo 
narrativo e l'ambientazione, Mobidic s'ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la 
"storia" trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 
 
Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e 

Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione 
organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di Fondamenta La 
Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 
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FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 
MOBIDIC  
di Karl Weigel  
con Massimo De Rossi e Roberta Anna  
scene Gianluca Amodio  
costumi Geraldine Gelin  
musiche a cura di Angela Sinckler  
assistente Valeria Iacampo  
assistente regia Rita Tersigni  

regia Massimo De Rossi  
Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 
 
Fondamenta Teatro e Teatri 
e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com 
numero verde 800600828 
 
Teatro Vittoria 
Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 
orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 16 alle 19. Dal martedì al 
sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 18 (solo 
per lo spettacolo del giorno) 
Info: 06 5740170 - 06 5740598 
Prenotazione biglietti solo via telefono   

Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 
14 ore 17.00. Domenica ore 17.30 –  
Biglietti: platea 28 euro, galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro  e 18 euro. 

 

 

31-10-2018  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Un testo bello e poetico che non è la trasposizione 

scenica dell'opera di Melville ma trae origine da una 

storia vera 

 

 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall'8 al 18 novembre – in prima nazionale - Mobidic di Karl Weigel, per 

la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una 

produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 

"Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una "rivisitazione" 

del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si 

potrebbe parlare di un "contagio letterario". Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi 

immergersi velocemente con un colpo di coda e sparire". Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un fatto di 

cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un'improvvisa amnesia 

dissociativa regredisce all'età di 16 anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua 

vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di 

complicità e amicizia che s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso "smemorato" detto il 

Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema 

https://www.oggiroma.it/public/news_foto/15_20181030222257.jpg


e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e 

carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e 

conquista per la struttura cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, 

la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente 

quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La 

menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene stimolo 

all'immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco 

importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, 

della comicità assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi 

incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in grado di 

costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di suspense e con un finale 

del tutto inatteso Un'autentica rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma 

e della commedia. Mi ha subito conquistato la struttura cinematografica del testo e la verità dei 

bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo narrativo e l'ambientazione, Mobidic s'ispira vagamente 

al genere Film Noir, mentre la "storia" trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano 

Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione organizzativa di Fulvio 

Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di Fondamenta La Scuola dell'Attore che favorisce il 

naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

Di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene di Gianluca Amodio    

costumi Geraldine Gelin     

musiche a cura di Angela Sinckler 

regia di Massimo De Rossi 

assistente alla regia Rita Tersigni             

scenografa assistente Giulia Romolini 



organizzazione Fulvio Ardone 

Produzione Fondamenta srl di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli 

 Dal 08/11/2018 al 18/11/2018  

 Teatro Vittoria 
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Teatro Vittoria di Roma. 
Dall’8 novembre, “Mobidic” 
di Karl Weigel. Con M. De 
Rossi 
Inserito da Redazionale il 30/Ott/2018 - News 
Stagione teatrale 2018 | 2019 

Teatro Vittoria 
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Teatro e Teatri presenta 

MOBIDIC 

 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 

costumi Geraldine Gelin 

musiche a cura di Angela Sinckler 

assistente Valeria Iacampo 

assistente regia Rita Tersigni 

regia Massimo De Rossi 

°°° 

http://www.inscenaonlineteam.net/inscena/author/redazionale/
http://www.inscenaonlineteam.net/inscena/category/notizie/


“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 

“rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 

una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby Dick originario 

affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 

sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine 

da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 

un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 anni. Non ricorda più il suo 

nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. 

Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la 

giovane cassiera del teatro e il misterioso “smemorato” detto il Professore. Mobidic è un 

testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro 

italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente 

e carica di suspense. 

Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e conquista 

per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe Theater con la sua musica, le sue 

luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come 

luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif 

da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un 

adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. 

Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo 

ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La 

situazione notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. Finché, 

alle prime luci dell’alba… 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in 

grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di 

suspense e con un finale del tutto inatteso Un’autentica rivelazione. Il testo scorre 

piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato 

la struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda 

il ritmo narrativo e l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere Film Noir, 

mentre la “storia” trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del 

Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la 

Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  èil progetto di 



Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla 

professionale. 

Fondamenta Teatro e Teatri 

e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com 

numero verde 800600828 

Teatro Vittoria 

Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 
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Al Teatro Vittoria con la prima di 

Mobidic di Massimo De Rossi 
Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 

"rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 

una parodia. 

31/10/2018 

 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale –

 Mobidicdi Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista 

insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e 

Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non 

è una “rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il 

teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio 

letterario”. Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi 

immergersi velocemente con un colpo di coda e sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae 

origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo 

manager a causa di un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 

anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È 

notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di 

https://www.italiaspettacolo.it/wp-content/uploads/2018/10/15-1.jpg


complicità e amicizia che s’istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso 

“smemorato” detto il Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e 

bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro italo-tedesco in grado 

di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e carica di 

suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 

commedia e conquista per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe 

Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai 

due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte 

della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La 

menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene 

stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno 

la durata di un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto 

della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La 

situazione notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. 

Finché, alle prime luci dell’alba… 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- 

tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e 

avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso Un’autentica 

rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 

commedia. Mi ha subito conquistato la struttura cinematografica del testo e la 

verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo narrativo e 

l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la “storia” 

trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del 

Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e 

la Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il 

progetto di Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio 

dalla formazione alla professione. 

 

 

 



 

teatro: al Teatro Vittoria di Roma 

"Mobidic" 

 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale - Mobidic di Karl Weigel, per la regia di 

Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e 

Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una "rivisitazione" del capolavoro di 
Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un "contagio 
letterario". Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un fatto di cronaca realmente 
accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. 
Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la 
commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso 
"smemorato" detto il Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di 
cinema e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e carica di 
suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura 
cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai 
due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto 
ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene 
stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È 
una commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La 
situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

Note di regia  
Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in grado di costruire dialoghi 
memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso Un'autentica 
rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato la 
struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo narrativo e 
l'ambientazione, Mobidic s'ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la "storia" trae origine da un fatto di cronaca 
realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli, con la 
Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri è 
il progetto di Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

Teatro Vittoria 8 | 18 novembre 2018 Prima nazionale Fondamenta Teatro e Teatri presenta Mobidic di Karl Weigel con 
Massimo De Rossi e Roberta Anna scene Gianluca Amodio costumi Geraldine Gelin musiche a cura di Angela Sinckler 



assistente Valeria Iacampo assistente regia Rita Tersigni regia Massimo De Rossi Produzione Fondamenta Teatro e 
Teatri 

Fondamenta Teatro e Teatri e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com numero verde 800600828 

Teatro Vittoria Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 16 alle 19. Dal martedì al sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 18 
(solo per lo spettacolo del giorno) Info: 06 5740170 - 06 5740598 Prenotazione biglietti solo via telefono Orario 
spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 14 ore 17.00. Domenica ore 17.30 – 
Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro e 18 euro.h 

articolo pubblicato il: 31/10/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MOBIDIC 
 

Dal: 08/11/2018 - al: 18/11/2018 
Teatro Vittoria - Roma 

testo di Karl Weigel 
con Massimo De Rossi e Roberta Anna 
scene Gianluca Amodio 
costumi Geraldine Gelin 
musiche a cura di Angela Sinckler 

assistente Valeria Iacampo 
assistente regia Rita Tersigni 
regia Massimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un 
fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un'improvvisa 
amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più 
nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è 
incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e 
il misterioso "smemorato" detto il Professore. 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e 
di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, 
avvincente e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e 
della commedia e conquista per la struttura cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con 
la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in modo 
opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto 
ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si comporta come 
un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche 
se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto 
della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La situazione notturna 
immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

 



 

 

Redazione 

31 ottobre 2018  

In scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale - Mobidic di Karl 

Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo 
spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 
"rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 
una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un "contagio letterario". Il Moby Dick originario 
affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. Karl Weigel 

Mobidic di Karl Weigel al Teatro Vittoria 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine 
da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 
un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. Non ricorda più il suo 
nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. 
Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s'istaura tra la 
giovane cassiera del teatro e il misterioso "smemorato" detto il Professore. Mobidic è un 
testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro 
italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente 
e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 
commedia e conquista per la struttura cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con 
la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in 
modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo 
del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si 
comporta come un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare 



nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia 
costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità 
assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi 
incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

teatro: al Teatro Vittoria di Roma 

"Mobidic" 

 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale - Mobidic di Karl Weigel, per la regia di 

Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e 

Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una "rivisitazione" del capolavoro di 
Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un "contagio 
letterario". Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un fatto di cronaca realmente 
accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. 
Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la 
commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso 
"smemorato" detto il Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di 
cinema e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e carica di 
suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura 
cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai 
due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto 
ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene 
stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È 
una commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La 
situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

Note di regia  
Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in grado di costruire dialoghi 
memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso Un'autentica 
rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato la 
struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo narrativo e 
l'ambientazione, Mobidic s'ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la "storia" trae origine da un fatto di cronaca 
realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli, con la 
Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri è 
il progetto di Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

Teatro Vittoria 8 | 18 novembre 2018 Prima nazionale Fondamenta Teatro e Teatri presenta Mobidic di Karl Weigel con 
Massimo De Rossi e Roberta Anna scene Gianluca Amodio costumi Geraldine Gelin musiche a cura di Angela Sinckler 



assistente Valeria Iacampo assistente regia Rita Tersigni regia Massimo De Rossi Produzione Fondamenta Teatro e 
Teatri 

Fondamenta Teatro e Teatri e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com numero verde 800600828 

Teatro Vittoria Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 16 alle 19. Dal martedì al sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 18 
(solo per lo spettacolo del giorno) Info: 06 5740170 - 06 5740598 Prenotazione biglietti solo via telefono Orario 
spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 14 ore 17.00. Domenica ore 17.30 – 
Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro e 18 euro.h 

articolo pubblicato il: 31/10/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MOBIDIC al teatro Vittoria dal 8 al 
18 novembre 
DI REDAZIONE RMAGAZINE · 30 OTTOBRE 2018 

 

 

Comunicato Stampa 

 

  

MOBIDIC 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene di Gianluca Amodio costumi Geraldine Gelin musiche a cura di Angela 

Sinckler 

regia di Massimo De Rossi 

assistente alla regia Rita Tersigni scenografa assistente Giulia Romolini 

organizzazione Fulvio Ardone 

Produzione Fondamenta srl di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli 

http://www.rmagazine.it/author/redazionermagazine/


Questo MOBIDIC (così come si pronuncia in italiano) non è una rivisitazione del 

capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una 

parodia. 

MOBIDIC è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore di 

cinema e di teatro (appena trentenne italo tedesco-americano) in grado di 

costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente, carica di 

suspense e con un finale del tutto inatteso. Il testo scorre piacevole e leggero 

sulle due vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura 

cinematografica della trama e la verità dei bellissimi dialoghi. S’ispira vagamente 

al genere Film Noir, per quanto riguarda il ritmo narrativo e l’ambientazione, 

mentre la “storia” trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

MOBIDIC è una commedia che si svolge per un’intera notte all’interno di un 

Cafe Theater, sul tipo di quelli americani (Food and Drinks), dove si ascolta in 

prevalenza musica. Tutta la storia è incentrata sul rapporto di complicità e di 

amicizia che s’instaura tra la giovanissima cassiera del teatro e il misterioso e 

smemorato individuo detto “Il Professore”. È una commedia costruita sul filo 

ininterrotto della suspence, (il Professore è ricercato dalla polizia) ma anche 

della costante ironia, della comicità assurda. 

Il Cafe Theatre con la sua musica (Jazz-Soul) le sue luci colorate, la sua 

atmosfera incantata, è vissuto dai suoi personaggi in modo opposto: come luogo 

assolutamente quotidiano e claustrofobico da parte della ragazza e in modo del 

tutto ingenuo e naïf da parte del Professore. La menomazione di cui è vittima (si 

comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a 

formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. 

  

Dall’ 8 al 18  novembre 2018 ore 21.00 

(martedì 13 novembre ore 17.00; domenica 11 e 18 novembre ore 17.30) 

 

TEATRO VITTORIA / ATTORI&TECNICI _ Piazza S.Maria Liberatrice 

10,  Roma (Testaccio) 

Biglietti: intero platea 28, intero galleria 22 (compresi 3 euro di prevendita) 

Ridotti in convenzione: platea 21 e galleria 18 (compresi i 3 euro di 

prevendita)Botteghino: 06 5740170; 065740598 lunedì (ore 16-19), martedì – 

sabato (ore 11- 20), domenica (ore 11-13.30 e 16-18) 

tel:06%205740170;%20065740598


Vendita on-line e info: www.teatrovittoria.it  Come arrivare: Metro: Piramide; Bus: 

170, 781, 83, 3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.teatrovittoria.it/


 

Al Teatro Vittoria con la prima di 

Mobidic di Massimo De Rossi 
Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 

"rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 

una parodia. 

31/10/2018 

 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale –

 Mobidicdi Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista 

insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e 

Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non 

è una “rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il 

teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio 

letterario”. Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi 

immergersi velocemente con un colpo di coda e sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae 

origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo 

manager a causa di un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 

anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È 

notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di 

https://www.italiaspettacolo.it/wp-content/uploads/2018/10/15-1.jpg


complicità e amicizia che s’istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso 

“smemorato” detto il Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e 

bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro italo-tedesco in grado 

di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e carica di 

suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 

commedia e conquista per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe 

Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai 

due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte 

della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La 

menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene 

stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno 

la durata di un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto 

della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La 

situazione notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. 

Finché, alle prime luci dell’alba… 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- 

tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e 

avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso Un’autentica 

rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 

commedia. Mi ha subito conquistato la struttura cinematografica del testo e la 

verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo narrativo e 

l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la “storia” 

trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del 

Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e 

la Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il 

progetto di Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio 

dalla formazione alla professione. 

 

 

 



 

“Mobidic” di Karl Weigel con Massimo De Rossi e Roberta Anna al Teatro 

Vittoria 

Di B in Rome -  

Ott 29, 2018 

 

 

Questo MOBIDIC (così come si pronuncia in italiano) non è una rivisitazione del capolavoro 

di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. 

MOBIDIC è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore di cinema e di 

teatro (appena trentenne italo tedesco-americano) in grado di costruire dialoghi 

memorabili per una commedia lieve e avvincente, carica di suspense e con un finale del 

tutto inatteso. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 

commedia e conquista per la struttura cinematografica della trama e la verità dei bellissimi 

dialoghi. S’ispira vagamente al genere Film Noir, per quanto riguarda il ritmo narrativo e 

l’ambientazione, mentre la “storia” trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

MOBIDIC è una commedia che si svolge per un’intera notte all’interno di un Cafe Theater, 

sul tipo di quelli americani (Food and Drinks), dove si ascolta in prevalenza musica. Tutta 

http://binrome.com/author/admin/
http://binrome.com/wp-content/uploads/2018/10/unnamed-14.jpg


la storia è incentrata sul rapporto di complicità e di amicizia che s’instaura tra la 

giovanissima cassiera del teatro e il misterioso e smemorato individuo detto “Il 

Professore”. È una commedia costruita sul filo ininterrotto della suspence, (il Professore è 

ricercato dalla polizia) ma anche della costante ironia, della comicità assurda. 

Il Cafe Theatre con la sua musica (Jazz-Soul) le sue luci colorate, la sua atmosfera 

incantata, è vissuto dai suoi personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente 

quotidiano e claustrofobico da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naïf da 

parte del Professore. La menomazione di cui è vittima (si comporta come un adolescente) 

diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno 

la durata di un sogno, poco importa. 

Perché MOBIDIC? Lo scoprirete venendo a teatro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Teatro Vittoria – Mobidic 8 | 18 novembre 2018 Prima nazionale 

 Mercoledì, 31 Ottobre 2018 14:41 

 Scritto da Redazione 

 

Di Karl Weigel 
con Massimo De Rossi e Roberta Anna 
scene Gianluca Amodio 
costumi Geraldine Gelin 
musiche a cura di Angela Sinckler 
assistente Valeria Iacampo 
assistente regia Rita Tersigni 
regia Massimo De Rossi 
Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale - Mobidic di 
Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta 
Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 



“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 
"rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 
una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un "contagio letterario". Il Moby Dick originario 
affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine 
da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 
un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. Non ricorda più il suo 
nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. 
Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s'istaura tra la 
giovane cassiera del teatro e il misterioso "smemorato" detto il Professore. Mobidic è un 
testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro 
italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente 
e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 
commedia e conquista per la struttura cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con 
la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in 
modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo 
del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si 
comporta come un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare 
nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia 
costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità 
assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi 
incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

Teatro Vittoria Piazza di Santa Maria Liberatrice, 10, 00153 Roma 
info al 393/0255428 (lun-ven, 10:00-18:00) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MOBIDIC al Teatro Vittoria di Roma 

 

Stagione teatrale 2018 | 2019 

Teatro Vittoria 

8 | 18 novembre 2018 Prima nazionale 

FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 

MOBIDIC 

Se ti piacciono i nostri articoli e le nostre interviste, seguici anche sul nostro canale di Youtube 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 

costumi Geraldine Gelin 

musiche a cura di Angela Sinckler 



assistente Valeria Iacampo 

assistente regia Rita Tersigni 

regia Massimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

  

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale – Mobidic di Karl Weigel, per la 

regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una 

produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 

  

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una “rivisitazione” del 

capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare 

di un “contagio letterario”. Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente 

con un colpo di coda e sparire”. Karl Weigel 

  

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un fatto di cronaca 

realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce 

all’età di 16 anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un 

Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la giovane 

cassiera del teatro e il misterioso “smemorato” detto il Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e 

bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili 

per una commedia lieve, avvincente e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del 

dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe Theater con la sua 

musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come luogo 

assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La 

menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo 

induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia 

costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La situazione 

notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell’alba… 

  

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in grado di costruire 

dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso 

Un’autentica rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha 

subito conquistato la struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il 

ritmo narrativo e l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la “storia” trae origine 

da un fatto di cronaca realmente accaduto. 



  

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano 

Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione organizzativa di Fulvio 

Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il 

naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

  

Fondamenta Teatro e Teatri 

e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com 

numero verde 800600828 

  

Teatro Vittoria 

Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 

orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 16 alle 19. Dal martedì al sabato dalle ore 11 alle 

ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 18 (solo per lo spettacolo del giorno) 

Info: 06 5740170 – 06 5740598 

Prenotazione biglietti solo via telefono 

  

Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 14 ore 17.00. 

Domenica ore 17.30 – 

Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro  e 18 euro. 

__________________________________________ 

Ufficio Stampa FONDAMENTA Teatro e Teatri 

Agenzia Maya Amenduni – @Comunicazione 

 

 

 

 

 

 



 

MOBIDIC DI KARL WEIGEL, PER LA REGIA DI MASSIMO DE ROSSI AL TEATRO VITTORIA 

Sarà in scena al Teatro Vittoria di Roma (Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 - Testaccio) dall’8 al 18 

novembre – in prima nazionale - Mobidic di Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche 

protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una ‘rivisitazione’ 

del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si 

potrebbe parlare di un ‘contagio letterario’. Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi 

immergersi velocemente con un colpo di coda e sparire” spiega Karl Weigel.  “Mobidic” non è una 

riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da un fatto di cronaca realmente 

accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce 

all'età di 16 anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si 

rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che 

s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso "smemorato" detto il Professore. “Mobidic” è 

un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro italo-

tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e carica di 

suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e conquista 

per la struttura cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua 

atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente 

quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La 

menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene stimolo 

all'immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco 

importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, 

della comicità assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi 

incantata. Finché, alle prime luci dell'alba.Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e 

Teatri di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo 

Sammartano e la Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di 

Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Dall’8 novembre al Teatro Vittoria 

di Roma “MOBIDIC” di Karl Weigel 

regia di Massimo De Rossi 
Di 

 Francesco 

novembre 3, 2018 

 

 

Dall’ 8 al 18  novembre 2018 al Teatro Vittoria di Roma “MOBIDIC” di Karl 

Weigel  regia di Massimo De Rossi che ne sarà anche interprete con Roberta 

Anna, le scene di Gianluca Amodio   i costumi Geraldine Gelin    e le musiche a 

cura  di Angela Sinckler. 

Questo MOBIDIC (così come si pronuncia in italiano) non è una rivisitazione del 

capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una 

parodia. 

http://www.checedinuovo.it/author/francesco/
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=http://www.checedinuovo.it/dall8-novembre-al-teatro-vittoria-di-roma-mobidic-di-karl-weigel-regia-di-massimo-de-rossi/&media=http://www.checedinuovo.it/wp-content/uploads/2018/11/unnamed-3.jpg&description=Dall%E2%80%998+novembre+al+Teatro+Vittoria+di+Roma+%E2%80%9CMOBIDIC%E2%80%9D+di+Karl+Weigel+regia+di+Massimo+De+Rossi
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=http://www.checedinuovo.it/dall8-novembre-al-teatro-vittoria-di-roma-mobidic-di-karl-weigel-regia-di-massimo-de-rossi/&media=http://www.checedinuovo.it/wp-content/uploads/2018/11/unnamed-3.jpg&description=Dall%E2%80%998+novembre+al+Teatro+Vittoria+di+Roma+%E2%80%9CMOBIDIC%E2%80%9D+di+Karl+Weigel+regia+di+Massimo+De+Rossi
http://www.checedinuovo.it/wp-content/uploads/2018/11/unnamed-3.jpg


MOBIDIC è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore di 

cinema e di teatro (appena trentenne italo tedesco-americano) in grado di 

costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente, carica di 

suspense e con un finale del tutto inatteso. Il testo scorre piacevole e leggero sulle 

due vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica 

della trama e la verità dei bellissimi dialoghi. S’ispira vagamente al genere Film 

Noir, per quanto riguarda il ritmo narrativo e l’ambientazione, mentre la “storia” 

trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

MOBIDIC è una commedia che si svolge per un’intera notte all’interno di un Cafe 

Theater, sul tipo di quelli americani (Food and Drinks), dove si ascolta in 

prevalenza musica. Tutta la storia è incentrata sul rapporto di complicità e di 

amicizia che s’instaura tra la giovanissima cassiera del teatro e il misterioso e 

smemorato individuo detto “Il Professore”. È una commedia costruita sul filo 

ininterrotto della suspence, (il Professore è ricercato dalla polizia) ma anche della 

costante ironia, della comicità assurda. 

Il Cafe Theatre con la sua musica (Jazz-Soul) le sue luci colorate, la sua atmosfera 

incantata, è vissuto dai suoi personaggi in modo opposto: come luogo 

assolutamente quotidiano e claustrofobico da parte della ragazza e in modo del 

tutto ingenuo e naïf da parte del Professore. La menomazione di cui è vittima (si 

comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a 

formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. 

Perché MOBIDIC? Lo scoprirete venendo a teatro. 

Dall’ 8 al 18  novembre 2018 ore 21.00 

(martedì 13 novembre ore 17.00; domenica 11 e 18 novembre ore 17.30) 

 

TEATRO VITTORIA / ATTORI&TECNICI _ Piazza S.Maria Liberatrice 10,  Roma 

(Testaccio) 

Biglietti: intero platea 28, intero galleria 22 (compresi 3 euro di prevendita) 

Ridotti in convenzione: platea 21 e galleria 18 (compresi i 3 euro di 

prevendita)Botteghino: 06 5740170; 065740598 lunedì (ore 16-19), martedì – 

sabato (ore 11- 20), domenica (ore 11-13.30 e 16-18)  



 

 

M O B I D I C  D I  K A R L  W E I G E L  C O N  M A S S I M O  D E  R O S S I  E  

R O B E R T A  A N N A ,  D A L L ' 8  A L  1 8  N O V E M B R E  

 Thursday, November 8, 201815:30  

Sunday, November 18, 201816:30 

 Teatro Vittoria(map) 

 

 Dove: Teatro Vittoria 

 Quando: dall’8 al 18 novembre 

 Orario: ore 21 (martedì 13 novembre ore 17.00; domenica 11 e 18 

novembre ore 17.30) 

 Biglietti: da €22 a €28 

 Più info: qui 

 

MOBIDIC è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore di 

cinema e di teatro (appena trentenne italo tedesco-americano) in grado di costruire 

dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente, carica di suspense e 

con un finale del tutto inatteso. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del 

dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica della trama 

http://maps.google.com/?q=Teatro%20Vittoria
http://www.teatrovittoria.it/


e la verità dei bellissimi dialoghi. S'ispira vagamente al genere Film Noir, per 

quanto riguarda il ritmo narrativo e l'ambientazione, mentre la "storia" trae origine 

da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

MOBIDIC è una commedia che si svolge per un'intera notte all'interno di un Cafe 

Theater, sul tipo di quelli americani (Food and Drinks), dove si ascolta in 

prevalenza musica. Tutta la storia è incentrata sul rapporto di complicità e di 

amicizia che s'instaura tra la giovanissima cassiera del teatro e il misterioso e 

smemorato individuo detto "Il Professore". È una commedia costruita sul filo 

ininterrotto della suspence, (il Professore è ricercato dalla polizia) ma anche della 

costante ironia, della comicità assurda.  

 

Il Cafe Theatre con la sua musica (Jazz-Soul) le sue luci colorate, la sua atmosfera 

incantata, è vissuto dai suoi personaggi in modo opposto: come luogo 

assolutamente quotidiano e claustrofobico da parte della ragazza e in modo del 

tutto ingenuo e naïf da parte del Professore. La menomazione di cui è vittima (si 

comporta come un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a 

formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. 

Perché MOBIDIC? Lo scoprirete venendo a teatro. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 

MOBIDIC 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 

costumi Geraldine Gelin 

musiche a cura di Angela Sinckler 

assistente Valeria Iacampo 

assistente regia Rita Tersigni 

regia Massimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 
Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale - 
Mobidic di Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista 
insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e 
Teatri. 
 
“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) 
non è una "rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per 



il teatro, tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un "contagio 
letterario". Il Moby Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi 
immergersi velocemente con un colpo di coda e sparire”. Karl Weigel 
 
Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae 
origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo 
manager a causa di un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 
anni. Non ricorda più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È 
notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto 
di complicità e amicizia che s'istaura tra la giovane cassiera del teatro e il 
misterioso "smemorato" detto il Professore. Mobidic è un testo di straordinaria 
poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro italo-
tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, 
avvincente e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie 
del dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica del 
"racconto". Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera 
incantata, è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come luogo 
assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e 
naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si comporta 
come un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare 
nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una 
commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante 
ironia, della comicità assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in 
un'aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 
Note di regia  
Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- 
tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e 
avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso Un'autentica 
rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 
commedia. Mi ha subito conquistato la struttura cinematografica del testo e la 
verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo narrativo e 
l'ambientazione, Mobidic s'ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la 
"storia" trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 
 
 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del 
Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano 
e la Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri è il 
progetto di Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio 
dalla formazione alla professione. 

31 Ottobre 2018 

 

 

 



 

Mobidic al Teatro Vittoria 
dall’8 al 18 novembre 2018 

SPETTACOLI 

POSTED ON LUNEDÌ, 05 NOVEMBRE 2018 15:23 

 
Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale - Mobidic di 
Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta 
Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 
"rivisitazione" del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 
una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un "contagio letterario". Il Moby Dick originario 
affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. (Karl Weigel) 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine 
da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 
un'improvvisa amnesia dissociativa regredisce all'età di 16 anni. Non ricorda più il suo 
nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. 
Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s'istaura tra la 
giovane cassiera del teatro e il misterioso "smemorato" detto il Professore. Mobidic è un 
testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro 
italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente 
e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 
commedia e conquista per la struttura cinematografica del "racconto". Il Cafe Theater con 
la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in 
modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo 
del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si 
comporta come un adolescente) diviene stimolo all'immaginazione, lo induce a formulare 

http://www.laplatea.it/index.php/teatro/spettacoli.html


nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia 
costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità 
assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un'aura surreale, quasi 
incantata. Finché, alle prime luci dell'alba... 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in 
grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di 
suspense e con un finale del tutto inatteso Un'autentica rivelazione. Il testo scorre 
piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato 
la struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda 
il ritmo narrativo e l'ambientazione, Mobidic s'ispira vagamente al genere Film Noir, mentre 
la "storia" trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

 
Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e 
Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione 
organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di Fondamenta 
La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

  

Redazione 
5 novembre 2018 

 
Informazioni 

  

FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 
MOBIDIC  
di Karl Weigel  
con Massimo De Rossi e Roberta Anna  
scene Gianluca Amodio  
costumi Geraldine Gelin  
musiche a cura di Angela Sinckler  
assistente Valeria Iacampo  
assistente regia Rita Tersigni  
regia Massimo De Rossi  
Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

  

Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 
14 ore 17.00. Domenica ore 17.30 –  
Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro  e 18 euro 

 

 

 

 



 

COMPLICITA’ AL CAFE’ 

THEATER 
Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale – Mobidic di 
Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta 
Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 
“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 
“rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 
una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby Dick originario 
affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. Karl Weigel 
Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine 

da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 
un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 anni. Non ricorda più il suo 
nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. 
Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la 
giovane cassiera del teatro e il misterioso “smemorato” detto il Professore. Mobidic è un 
testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro 
italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente 
e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 
commedia e conquista per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe Theater con 
la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in 
modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo 
del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si 
comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare 
nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia 
costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità 
assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi 
incantata. Finché, alle prime luci dell’alba… 
———————- 

Note di regia : Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore 
italo- tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e 
avvincente carica di suspense e con un finale del tutto inatteso Un’autentica rivelazione. Il 
testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito 
conquistato la struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per 
quanto riguarda il ritmo narrativo e l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere 
Film Noir, mentre la “storia” trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 
Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del 
Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la 



Direzione organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  èil progetto di 

Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla 
professione. 
Teatro Vittoria 
8 | 18 novembre 2018 Prima nazionale 

FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 
MOBIDIC 

di Karl Weigel 
con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 
costumi Geraldine Gelin 
musiche a cura di Angela Sinckler 
assistente Valeria Iacampo 
assistente regia Rita Tersigni 
regiaMassimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 
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Teatro Vittoria 

8 | 18 novembre 2018 Prima nazionale 

FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 
MOBIDIC 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 

costumi Geraldine Gelin 

musiche a cura di Angela Sinckler 

assistente Valeria Iacampo 

assistente regia Rita Tersigni 

regia Massimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale – Mobidic di 
Karl Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta 
Anna. Lo spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 



“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 

“rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno 
una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby Dick originario 
affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e 
sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine 
da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 
un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 anni. Non ricorda più il suo 
nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. 
Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la 
giovane cassiera del teatro e il misterioso “smemorato” detto il Professore. Mobidic è un 
testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro 
italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente 
e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della 
commedia e conquista per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe Theater con 
la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in 
modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo 
del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si 
comporta come un adolescente) diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare 
nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, poco importa. È una commedia 
costruita sul filo ininterrotto della suspense, ma anche della costante ironia, della comicità 
assurda. La situazione notturna immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi 
incantata. Finché, alle prime luci dell’alba… 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in 

grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di 
suspense e con un finale del tutto inatteso Un’autentica rivelazione. Il testo scorre 
piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato 
la struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda 
il ritmo narrativo e l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere Film Noir, 
mentre la “storia” trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco 
e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione 
organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di Fondamenta 
La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

Fondamenta Teatro e Teatri 

e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com 
numero verde 800600828 

Teatro Vittoria 

Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 



orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 16 alle 19. Dal martedì al 
sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 
18 (solo per lo spettacolo del giorno) 

Info: 06 5740170 – 06 5740598 
Prenotazione biglietti solo via telefono 

Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 
14 ore 17.00. Domenica ore 17.30 – 

Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro  e 18 euro. 
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MUNICIPI E QUARTIERI 

 Municipio I 

 Testaccio 

TIPOLOGIA EVENTO 

 Teatro, cabaret, balletti 

DOVE 

 TEATRO VITTORIA 

MOBIDIC 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene di Gianluca Amodio costumi Geraldine Gelin  

musiche a cura di Angela Sinckler 

regia di Massimo De Rossi 

assistente alla regia Rita Tersigni  

scenografa assistente Giulia Romolini 

http://www.romanotizie.it/maria-cristina
http://www.romanotizie.it/municipio1
http://www.romanotizie.it/testaccio
http://www.romanotizie.it/teatro
http://www.romanotizie.it/servizi-pubblici/tempo-libero/teatri/teatro-vittoria
http://www.romanotizie.it/agenda/article/mobidic-di-karl-weigel-con-massimo-de-rossi-e-roberta-anna-dall-8-al-18-novembre-al-teatro-vittoria


organizzazione Fulvio Ardone 

Produzione Fondamenta srl di Francesco del Monaco e Cristiano Piscitelli 

Questo MOBIDIC (così come si pronuncia in italiano) non è una rivisitazione del capolavoro di 

Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una parodia. 

MOBIDIC è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore di cinema e di teatro 

(appena trentenne italo tedesco-americano) in grado di costruire dialoghi memorabili per una 

commedia lieve e avvincente, carica di suspense e con un finale del tutto inatteso. Il testo scorre 

piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura 

cinematografica della trama e la verità dei bellissimi dialoghi. S’ispira vagamente al genere Film 

Noir, per quanto riguarda il ritmo narrativo e l’ambientazione, mentre la "storia" trae origine da un 

fatto di cronaca realmente accaduto. 

MOBIDIC è una commedia che si svolge per un’intera notte all’interno di un Cafe Theater, sul tipo 

di quelli americani (Food and Drinks), dove si ascolta in prevalenza musica. Tutta la storia è 

incentrata sul rapporto di complicità e di amicizia che s’instaura tra la giovanissima cassiera del 

teatro e il misterioso e smemorato individuo detto "Il Professore". È una commedia costruita sul filo 

ininterrotto della suspence, (il Professore è ricercato dalla polizia) ma anche della costante ironia, 

della comicità assurda. 

Il Cafe Theatre con la sua musica (Jazz-Soul) le sue luci colorate, la sua atmosfera incantata, è 

vissuto dai suoi personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano e 

claustrofobico da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naïf da parte del Professore. La 

menomazione di cui è vittima (si comporta come un adolescente) diviene stimolo 

all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di un sogno, 

poco importa. 

Perché MOBIDIC? Lo scoprirete venendo a teatro. 

Dall’ 8 al 18 novembre 2018 ore 21.00 

(martedì 13 novembre ore 17.00; domenica 11 e 18 novembre ore 17.30) 

TEATRO VITTORIA / ATTORI&TECNICI _ Piazza S.Maria Liberatrice 10, Roma (Testaccio) 

Biglietti: intero platea 28, intero galleria 22 (compresi 3 euro di prevendita) 

Ridotti in convenzione: platea 21 e galleria 18 (compresi i 3 euro di prevendita) Botteghino: 06 

5740170; 065740598 lunedì (ore 16-19), martedì - sabato (ore 11- 20), domenica (ore 11-13.30 e 

16-18) 

Vendita on-line e info: www.teatrovittoria.it Come arrivare: Metro: Piramide; Bus: 170, 781, 83, 3 

http://www.teatrovittoria.it/


 

Mobidic 
Dall’8 al 18 novembre al Teatro Vittoria, Roma 

By 

 Redazione 

8 novembre 2018 

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 

novembre – in prima nazionale – Mobidic di Karl Weigel, per la regia di Massimo De 

Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo spettacolo è una 

produzioneFondamenta Teatro e Teatri. 

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è 

una “rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, 

tantomeno una parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby 

Dick originario affiora a tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un 

colpo di coda e sparire”. Karl Weigel 

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae 

origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a 

causa di un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 anni. Non ricorda 

più il suo nome, non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe 

Theater. Tutta la commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che 

s’istaura tra la giovane cassiera del teatro e il misterioso “smemorato” detto il 

Professore. Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane 

https://www.teatrionline.com/author/redazione/


autore di cinema e di teatro italo-tedesco in grado di costruire dialoghi memorabili per 

una commedia lieve, avvincente e carica di suspense. Il testo scorre piacevole e leggero 

sulle due vie del dramma e della commedia e conquista per la struttura cinematografica 

del “racconto”. Il Cafe Theater con la sua musica, le sue luci, la sua atmosfera incantata, 

è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come luogo assolutamente quotidiano da 

parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da parte del Professore. La 

menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) diviene stimolo 

all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la durata di 

un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto della suspense, 

ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La situazione notturna immerge 

poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell’alba… 

———- 

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco 

in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di 

suspense e con un finale del tutto inatteso Un’autentica rivelazione. Il testo scorre 

piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito 

conquistato la struttura cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per 

quanto riguarda il ritmo narrativo e l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al 

genere Film Noir, mentre la “storia” trae origine da un fatto di cronaca realmente 

accaduto. 

Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del 

Monaco e Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la 

Direzione organizzativa di Fulvio Ardone.Fondamenta Teatro e Teatri è il progetto di 

Fondamenta La Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione 

alla professione. 

———- 

FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 

MOBIDIC 



di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 

costumi Geraldine Gelin 

musiche a cura di Angela Sinckler 

assistente Valeria Iacampo 

assistente regia Rita Tersigni 

regia Massimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

———- 

Teatro Vittoria 

Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 

orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 16 alle 19. Dal martedì al 

sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 18 

(solo per lo spettacolo del giorno) 

Info: 06 5740170 – 06 5740598 

Prenotazione biglietti solo via telefono 

Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – 

mercoledì 14 ore 17.00. Domenica ore 17.30 – 

Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro e 18 euro. 

 



 

AL TEATRO VITTORIA IN PRIMA 
NAZIONALE MOBIDIC DI KARL WEIGEL 
OTTOBRE 31, 2018NEWS 

Teatro Vittoria 
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FONDAMENTA Teatro e Teatri presenta 

MOBIDIC 

di Karl Weigel 

con Massimo De Rossi e Roberta Anna 

scene Gianluca Amodio 

costumi Geraldine Gelin 

musiche a cura di Angela Sinckler 

assistente Valeria Iacampo 

assistente regia Rita Tersigni 

regia Massimo De Rossi 

Produzione FONDAMENTA Teatro e Teatri 

  

  

Sarà in scena al Teatro Vittoria dall’8 al 18 novembre – in prima nazionale – Mobidic di Karl 

Weigel, per la regia di Massimo De Rossi, anche protagonista insieme a Roberta Anna. Lo 

spettacolo è una produzione Fondamenta Teatro e Teatri. 

  

“Vorrei subito chiarire che questo Mobidic (così come si pronuncia in italiano) non è una 

“rivisitazione” del capolavoro di Herman Melville, né una riduzione per il teatro, tantomeno una 

parodia. Forse, si potrebbe parlare di un “contagio letterario”. Il Moby Dick originario affiora a 

http://www.thefilmseeker.com/2018/10/31/al-teatro-vittoria-nazionale-mobidic-karl-weigel/
http://www.thefilmseeker.com/2018/10/31/al-teatro-vittoria-nazionale-mobidic-karl-weigel/


tratti in questo testo per poi immergersi velocemente con un colpo di coda e sparire”. Karl 

Weigel 

  

Mobidic non è una riduzione per il teatro del capolavoro di Melville. La storia trae origine da 

un fatto di cronaca realmente accaduto. Un affermato e maturo manager a causa di 

un’improvvisa amnesia dissociativa regredisce all’età di 16 anni. Non ricorda più il suo nome, 

non ricorda più nulla della sua vita o quasi. È notte, si rifugia in un Cafe Theater. Tutta la 

commedia è incentrata sul rapporto di complicità e amicizia che s’istaura tra la giovane 

cassiera del teatro e il misterioso “smemorato” detto il Professore. Mobidic è un testo di 

straordinaria poesia e bellezza, scritto da un giovane autore di cinema e di teatro italo-tedesco 

in grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve, avvincente e carica di 

suspense. Il testo scorre piacevole e leggero sulle due vie del dramma e della commedia e 

conquista per la struttura cinematografica del “racconto”. Il Cafe Theater con la sua musica, le 

sue luci, la sua atmosfera incantata, è vissuto dai due personaggi in modo opposto: come 

luogo assolutamente quotidiano da parte della ragazza e in modo del tutto ingenuo e naif da 

parte del Professore. La menomazione di cui egli è vittima (si comporta come un adolescente) 

diviene stimolo all’immaginazione, lo induce a formulare nuovi progetti. Anche se avranno la 

durata di un sogno, poco importa. È una commedia costruita sul filo ininterrotto della 

suspense, ma anche della costante ironia, della comicità assurda. La situazione notturna 

immerge poi il racconto in un’aura surreale, quasi incantata. Finché, alle prime luci dell’alba… 

  

  

Note di regia 

Mobidic è un testo di straordinaria poesia e bellezza di un giovane autore italo- tedesco in 

grado di costruire dialoghi memorabili per una commedia lieve e avvincente carica di suspense 

e con un finale del tutto inatteso Un’autentica rivelazione. Il testo scorre piacevole e leggero 

sulle due vie del dramma e della commedia. Mi ha subito conquistato la struttura 

cinematografica del testo e la verità dei bellissimi dialoghi. Per quanto riguarda il ritmo 

narrativo e l’ambientazione, Mobidic s’ispira vagamente al genere Film Noir, mentre la “storia” 

trae origine da un fatto di cronaca realmente accaduto. 

  

  



Lo spettacolo è una produzione di Fondamenta Teatro e Teatri di Francesco del Monaco e 

Cristiano Piscitelli, con la Direzione artistica di Giancarlo Sammartano e la Direzione 

organizzativa di Fulvio Ardone. Fondamenta Teatro e Teatri  è il progetto di Fondamenta La 

Scuola dell’Attore che favorisce il naturale passaggio dalla formazione alla professione. 

  

  

Fondamenta Teatro e Teatri 

e-mail: fondamentateatroeteatri@gmail.com 

numero verde 800600828 

  

Teatro Vittoria 

Roma, Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 

orario del botteghino: lunedì dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 16 alle 19. Dal martedì al 

sabato dalle ore 11 alle ore 20. Domenica dalle ore 11 alle 13.30 e dalle ore 16 alle 

18 (solo per lo spettacolo del giorno) 

Info: 06 5740170 – 06 5740598 

Prenotazione biglietti solo via telefono 

  

  

Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00. tranne martedì 13 ore 20.00 – mercoledì 14 

ore 17.00. Domenica ore 17.30 – 

Biglietti: platea 28 euro , galleria 12 euro. – Riduzioni 21 euro  e 18 euro. 

 


